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Nella Bibliobiografia avevo già detto che i miei avversar) 
non avrebber cessato di mordermi, e dichiarato che non me ne 
sarei dato per inteso, sembrandomi che quel libro basti per com- 
piuta risposta anche alle invettive future, come quello che non 
combatte ex professo nemmeno le passate, ma è ordinato a far 
palesi le cagioni che mossero le guerre contro di me, e la ma- 
ligna natura, e le male arti di essi avversarj. Fui profeta: il 
signor De G'ubernatis di fatto, versò due altre boccate di atra 
bile contro di me, ed accenna di continuare. Faccia pure ; che 
io non gli baderò. Dopo lui venne in campo il signor Buscaino 
da Trapani, il quale, con un opuscoletto di poche pagine, mi 
amministra una discreta dose di nerbate filologiche, per dir come 
dice garbatamente il sullodato De Gubernatis; delle quali non in- 
tendo di lamentarmi, perchè non ho sentito male. Però, come in 
esso libro vi è un luogo, dove si offende direttamente la mia 
onestà ; cosi per questo capo son costretto a rispondere, affine 
di purgarmi dalla brutta nota che mi dà il signor Buscaino, il 
quale, se io non reputo giudice supremo in opera di toscanità, lo 
reputo per altro persona compita e leale, né mi sarei aspettato 
mai che si avvili§se in accuse di tal genere. Ecco la cosa come 
sta. A pag. 6 di quello opuscolo che egli intitola; « Alcuni a- 
neddoti di storia letteraria in proposito della Bibliobiografia di 
Pietro Fanfani » dice, parlando di me: « Dando egli fuori 
» nel 62 la Storia di Attila Flagellum dei, io gli procac- 
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> cìaì qui SEI soci tra' miei amici, pe' quali soscrissi il Ma. 
» nifesto; ed egli ne stampò per noi UNDICI esemplari nu. 
» morati, cioè cinque per gli altri, e SEI per me. Nondimeno 
» volli abbondare in cortesia, e mandai per vaglia il prezzo 
» intero, non senza però fargli notare 1' equivoco in cui era 
» incorso : ed egli, pure riconoscendo V equivoco, fece orec- 

» OHIO DI MERCANTE, E INTASCÒ CAVALLERESCAMENTE TUTTO IL 
» DENARO. » 

Chi legge queste parole piglia senza dubbio sinistro con- 
cetto di me, come di colui che frodassi birichinescamente il 
prezzo di cinque copie del libro; e sentendo come io feci 
ORECCHIO DI MERCANTE, SÌ pensa cho il signor Buscaino mi 
significasse il desiderio di riavere il denaro, ed io non glielo 
rimandassi ; la qual cosa è fatta pur credibile dalla schernevole 
frase intascò cavallerescamente tutto il denaro^ volendo anche 
far apparir più grave la cosa, col notare che io faccio tali 
birichinate, benché cavaliere. Insomma chi non sa altro, mi pi., 
glia, com' io diceva, per un gran bel farabutto; e davvero e' è 
più che d' avanzo in queste parole per darne formale querela, 
come hanno giudicato valenti avvocati, e un abilissimo magi, 
strato, nò indugerei un momento a darla, se, invece dei signor 
Buscaino, si trattasse d' un'altra persona (1). Basti per tanto 
il raccontare come sta veramente la cosa. 

L'opuscolo sopra citato, io lo ebbi una domenica mattina 
qui nella mia villa di Castello; ed appena lette quelle ingiù, 
riose parole rimasi vivamente colpito. Io non ricordavo come 
stesse il fatto ; ma benché mi paresse ii^possibile di aver com- 
messa quella mala azione, non potevo credere che il signor 
Buscaino se la inventasse, perché lo conosco per gentiluomo, 
e per galantuomo. Dunque ? Me ne contristai : scrissi al signor 

(1) Un legista valentissimo, a cui avevo domandato parere, mi 
rispose : < Quanto sì dice a pag. 6, dell* opuscolo, basta per dare 
querela di ingiuria. » Il concetto è questo: « Il Fanfani, quando 
si tratta di far denari, non guarda donde né come vengono : intasca, 
e zitto. Ciò costituisce una ingiuria determinata, perchè mira a 
farle perdere la pubblica estimazione, o come dice il Codice penale, 
a farla segno — del pubblico disprezzo. — » 
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Buscamo, domandandogli, se gli paresse opera da gentiluo. 
mo il dare a me una pubblica accusa a quel modo, quando 
mi pareva di dover aver senza fallo oprato a buona fede: e 
come io credevo di avere spedite davvero undici copie, conforme 
il signor Buscaino afferma, e mi pareva che il prezzo dell' AT- 
TILA fosse stato di 4 lire la copia, cosi io mandai altresì un 
biglietto di 20 lire per restituzione del mal tolto, pregando quel 
signore a rimandarmi indietro le cinque copie dell' Attila, spe- 
dite di pijll, se le aveva sempre presso di sé, e se no, non im- 
portava. A questa lettera il sig. Buscaino rispose assai corte- 
semente : 

Illustrissimo Signore, 

. Le restituisco le 20 lire. Le cinque copie delP Attila^ io le donai 
a CINQUE biblioteche della provìncia ; né posso ritenere il prezzo di 
cose, di cui ho usato liberamente. < 

Che io avessi fatto male a pubblicare questo aneddoto può darsi; 
ma Ella, che mi ha dipinto cosi poco benignamente in parecchi suoi 
scritti, non solo dalF aspetto letterario, ma anche dal morale e dal 
civile, non ha ragione di muovermene rimprovero. 

Fare la guerra a questo modo non piace neanche a me. Ma sono 
stato io il primo a principiarla ? E se ella non avesse sempre inter- 
pretato sinistramente i miei atti e le mìe parole, saremmo noi a 
questo ì 

Se fosse il caso, io potrei darle le prove che, con amici e nemici, 
io non ho mai parlato meno che reverentemente di lei, anche dopo 
che le nostre polemiche presero il carattere di vera ostilità. 

Finisco per non fastidiarla d' avanzo ; ma, se Ella crede che io 
sia lieto di averla dovuta romper con lei, s'inganna. 

24 aprile 1874. 

dev.^ ossequiosissimo 
Alberto Buscaino. 

Questa lettera ha i soliti tu per tu dell' essere o del non 
essere stato il primo ; vede tanto o quanto le cose con V occhio 
bovino; ma nel fondo e' è il galantuomo, né per verun conto 
il signor Buscaino oso metterlo in un mazzo con gli altri av- 
versarj per rispetto al livore e alla cieca malignità verso di 
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me. Ora, anticipando dell'altro, finirò la storia di questa ni. 
tima corrispondenza con lui. Alla lettera qui sopra trascritta 
io risposi, che non potevo consentire di meritarmi quella pub- 
blica accusa, perchè mai non avevo intaccato la sua onestà 
ne* miei scritti (1): di più lo avvisavo di aver riscontrato 
come andarono le cose di questa faccenda dell'ATTILA, la quale 
egli avea raccontata in modo diverso dal vero, e nella quale 
nulla e' è che possa meritare ombra di rimprovero per parte 
mia: ed a confermazione gli trascrissi le sue lettere, e gli 
chiarii alcune circostanze del fatto. Aggiunsi che non potevo 
lasciar passare questa accusa senza risposta; ma che lo avrei 
fatto sine tra et odio ; o che lo avrei lasciato fare a lui stesso, 
se più gli piacesse; o che avrei, nel farlo. io, tenuto quel modo 
che a lui sembrasse più opportuno, sempre che ne rimanesse 
purgata la mia fama. Rispondesse; ed intanto non moverei pe- 
dina prima della sua risposta. Lo avvertiva per ultimo che, dove 
qualcheduno avesse in mio obbrobrio ristampato le parole del 
suo opuscolo, io avrei dato a colui una querela formale, come 
ce n' è materia certissima. La risposta^ viene in sei giorni : io ne 
aspettai 12, e il tredicesimo mandai un telegramma al signor 
Buscaino, avvisandolo che oramai reputavo non volermi egli 
più rispondere. Al dispaccio rispose che aveva già risposto; 
ma la lettera non ebbi. Egli stesso il giorno appresso me ne 
mandò la copia, che è in questa forma: 

Illustrìssimo Signore, 

Non metto tempo in mezzo a rispondere alla sua del 28. 
Non conservando minute delle mie lettere, e narrando di me- 
moria e dopo 12 anni, il fatto delle copie dell* Attila, non è mera- 

(1) Se è vero che in qualche luogo io abbia offeso il signor Bur- 
scafDO nella condotta morale e civile, mi accenni que* luoghi; e se 
persone spassionate e di senno giudicheranno esservi ingiuria, io 
ne domanderò pubblicamente perdono al signor Buscaino, dichia- 
rando di averle scritte, non per sentimento vero, ma forse sopraf- 
fatto dalla ira. E vero per altro che ingiurie non ho mai avuto in- 
tenzione di scriverne: e questo posso dichiararlo fin d'ora. 
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viglia che ricordassi undici, mentre in realtà esse furono nove. Non 
ho quindi difficoltà alcuna di ridirmi su questo particolare. 

In quanto alla pubblica accusa di frode, io non ho mai inteso 
di dargliela, né credo di avergliela data. Se parlai à* equivoco , 
segno è che io ho ritenuto sempre che Ella in buona fede stimasse 
di dovere stampare per me più numero di copie di quello che io 
pensavo avergliene chiesto. E 1* equivoco poteva nascere tanto da 
cattiva dicitura mia, quanto da mala interpretazione da parte sua. 
Il punto sta a vedere quello che fosse da fare dopo dichiarato da 
me e riconosciuto da Lei V errore. Ora a me pareva, e pare, che 
Ella avrebbe dovuto almeno offerirmi di ripigliare le copie ecce- 
denti, e così sento che avrei fatto io nel posto suo ; ma convengo 
che VS , vistosi spedire il prezzo intero, potè credere che il rite- 
nerle non fosse cosa, a cui mettessi importanza : e per verità non 
ce ne mettevo. 

Del resto Ella rettifichi il fatto come Le pare più opportuno, 
e, se vuole, si valga anche di questa lettera ; dappoiché io non istò 
per nulla sui puntigli, ed amo anzi tutto la giustizia e la verità. 

(Trapani, 30 aprile 1874) 

Di VS. 111.^ 
Sig. Cav. Pietro Fanfani. 

dev.° e osseq.® 
Alberto Buscaino. 

Mi conceda il signor Buscaino di dirgli che, trattandosi dì 
dar una pubblica accusa, bisogna prima esser certi di quel che 
si dice. In quanto a quello che fosse da fare, ne tratterò più 
qua; qui dichiaro intanto che io sono sodi sfattissimo di Questa 
lettera, come quella che il fatto dell' ATTILA descrive in 
modo da purgarmi di ogni frode, o mala intenzione. Ma allora, 
perchè' farmene capo d'accusa pubblica, rappresentandolo cosi 
odiosamente, e accompagnandolo con parole di scherno, e con 
poco benigne insinuazioni? Ma torniamo al proposito. 

Dico adunque, riprendendo il filo dell' interrotto racconto, 
come la notte di quella domenica che ricevei l'opuscolo del 
Buscaino, non potei chiuder occhio dalla smania, parendomi 
sempre impossibile di aver commesso una si trista azione con 
persona che si era sempre mostrata meco si cortese e gentile, 
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né vedevo l'ora di andare a Firenze per accertarmi come 
stesse veramente questo negozio. Arrivato a casa, volai nella 
stanza dove tengo la corrispondeza: cerco ansiosamente le let- 
tere del signor Buscaino: le trovo: leggo . . . Non volevo pre- 
star fede a me stesso . . . Odasi come scrivevami il sig. Bu- 
scaino, commettendomi le copie dell' ATTILA; e dimmi lettore, 
se anche tu non resti di sasso: 

Onorevolissimo Signore, 

Oggi stesso le restituisco, firmato da me per cinque copie, il 
manifesto mandatomi da Y. S. Gli altri quattro soci sono 

Sac. D. Vito Pappalardo 
Diacono Nunzio Venuti 
P. Lettore Pasquale Piazza 
P. Lettore Michele Stinco 

Ove tutti non entrino nel numero dei 200, V. S. sarà cortese 
preferir me, e il sacerdote Pappalardo. 
Mi creda con sincero ossequio 



(Trapani, 27 dicembre 1861) 



dev.° obb.° 
Alberto Buscaino. 



Letta la lettera io dissi tra me: « // Buscaino firma per 
cinque (1): cinque con altri quattro sono nove » e nove copie 
mandai. Ed oggi stesso^ rileggendo ^questa lettera, mi si fa 
duro a intenderla per cinque copie; e cosi 1' hanno intesa a' 
quanti la ho fatta leggere: e volendo farsi intendere, bisognava 
dire firmato da me per cinque copie^ a nome dei signori ec. A 
buona fede per tanto spedii nove copie: invece si vuol far cre- 
dere che lo facessi maliziosamente, e non si dice nove ma 
UNDICI, falsando la verità nella sua parte essenziale, che è la 
somma cavallerescamente intascata : ripeterò le parole del Bu- 



m. 

Saturda 



(I) Molti amici sogliono domandarmene più copie delle mie 
cose per essi soli, come V avv. Casella di Napoli, il Conte Di Cam- 
pello, il Cav. Oabriello Cherubini, il prof. Giuseppe Olivieri ec. 
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scaino : « Ne stampò per noi undici esemplari, cioè CINQUE 
per gii altri, e sei per me. » E poi seguita: « Nondimeno volli 
» abbondare in ^cortesia; e mandai per vaglia il prezzo intero 
» delle UNDICI copie, non senza però fargli notare V equivoco in 
» cui era incorso; ed egli, pure riconoscendo l'equivoco, /<?c<? orec~ 
» chio di mercante^ e intascò cavallerescamente tutto il denaro. 
La lettera con la quale spedi il danaro eccola qui; 

Onorevoli&simo signore, 

Eccole un vaglia postale di L. 27 per prezzo delle not^e copie 
deir Attila^ che ho ricevuto. Veramente, soscrivendomi per cinque 
copie al manifesto, io intendevo averne una per me e le altre 
quattro per gli altri quattro soci, che le nominavo nella mia let- 
tera ; ma poiché V. S. ha interpretato altrimenti le mie parole, 
bisogna dire che io mi sia espresso assai male. Stampando le altre 
tre operette indicate nella coperta deir Attila, Ella si piacerà met- 
terne un esemplare di ciascuna a mio conto ; ma nello spedirmeli 
voglia condizionarli in modo che la posta non li sciupi, come in 
parte è avvenuto adesso. Se in qualcosa valgo, mi profferisco cor- 
dialmente ad ogni 9U0 comando, e La prego di ricevere in buona 
grazia le sincere manifestazioni del mio rispetto. 



(Trapani il 10 febbrajo del 1862) 



Suo osseq.^ 

Al.BBRTO BUSCAINO. 



A lettera così gentile, cosi ossequiosa, è impossibile che 
io non abbia risposto nulla; e che qualcosa debbo aver risposta, 
lo mostra il signor Buscaino affermando che io riconobbi Vequi^ 
voce. Il signor Buscaino, che conserva tutte le mie lettere, guardi 
se per avventura ci ha la mia risposta, e vedrà che è del pari 
cortese. Intanto io seguito il mio lavoro. 

Il Lettore, dopo le parole di accusa lette qua dietro, si 
aspettava per avventura una lettera sostenuta, la quale con 
gravi parole mi facesse notar T equivoco, rimettesse ih me il 
ritenere, il rimandare il danaro ec. ec. Niente; tutta ami- 
chevole, tutta ossequiosa; si poco disgustato il suo scrittore 
dell'affare deW Attila^ che anche delle altre pubblicazioni xaì f^ 
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richiesta. Ora esaminiamola bene. Prima di tutto ribadisce che 
le copie sono nove, e non undici come porta T accasa: che il 
prezzo di ciascuna copia dell'Attila era di tre lire, e non di 
quattro, come io reputava da principio. L'accusa dice che io feci 
orecchio di mercante e intascai cavallerescamente tutta la somma. 
Il signor Buscaino, tra* non Toscani, è uno di quelli che più si 
intendono di toscanità, e dee sapere che il modo proverbiale 
fare orecchio di mercante si dice di colui che, essendogli detto 
una cosa, la quale a lui non va a genio, finge di non averla in. 
tesa, e tira di lungo ; e per essere applicabile al caso presente, 
era di necessità che il signor Buscaino avesse mostrato il desi- 
derio di riavere indietro la somma; o volendo abbondare in cor^ 
tesia^ rimettesse nel piacer mio il tenerla o il rimandarla. Ma 
di ciò non v' è pure accenno. E poi, se il signor Buscaino non 
voleva ritenere le copie che cosa doveva fare? Mandare 15 lire 
per le cinque copie, avvisando me dell' equivoco, e dicendomi 
che le altre quattro restavano presso di lui a mia disposizione : 
e se io avessi rifiutato di ripigliarle, allora aveva diritto di la- 
mentarsi di n^e. Laonde, anche in caso ordinario, non e' è mo- 
ralista così severo, che potesse appuntarmi di aver mancato a 
verun atto, non dico di onestà, ma di cortesia. Ma era questo 

• 

un caso ordinario? avevo io nessuna cagione d'interesse, che 
mi movesse a intascare cavallerescamente tutta la somma, come 
par che voglia insinuare il signor Buscaino, concludendo alla 
sua accusa con queste parole: « Se tutto V Attila fu spacciato a 
*quel modo, lo credo che gli fruttò bene? » Vediamo un poco. La 
Storia di Attila è un dei più rari fra' cosi detti Romanzi cavaL 
lereschi: io la ristampai in sole 200 copie, e dissi nel manife- 
sto : « Non si usano preferenze : i soli primi dugeuto soscrittori 
» potranno avere il libro: altri no. » E di fatto parecchi ne 
rimasero col desiderio; e per molto tempo ebbi, cosi io come 
l'editore Polverini, molte domande .di quel libro, e profferte 
di prezzo quasi doppio. Che mi sarebbe egli importato di ri- 
prendere le copie di più mandate al Buscaino, quando con esse 
avrei potuto contentare altri quattro dei molti che quel libro 
non poterono avere ? E vedendo che il signor Buscaino invece 
le pagò tutte, non potevo io credere che, appunto per la ra- 
rità del libro, le volesse ritenere egli, e favorirne qualche altro 
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amico ? Manca pertanto anche la causa a delinquere, E poi per 
12 lire!! I Un bibliotecario! Un ufficiale d'un insigne ordine 
equestre! — E che il Buscaino le ritenesse volentieri, e che 
non tenesse il mio procedere per sleale e frodolento, me lo 
dice la forma tutta amichevole della sua lettera; e me lo con- 
ferma altra sua lettera scrìttami undici mesi appresso, con la 
quale, inviandomi un suo libro, e pregandomi di parlarne nel 
Borghini^ giornale da me diretto, rende omaggio alla mia lealtà. 
Ecco la lettera: 

111.** signore, 

Eccole un vaglia postale per un semestre del Borghini. Le mando 
anche un volumetto di cose mie, colla preghiera che V. S. voglia 
esser cortese di annunziarne la pubblicazione nel suo periodico, e 
darne, se crede, aperto giudizio senza lasciarsi sopraffare dall'amore. 
Tolgo il suo contrario e la lealtà, perchè il primo nel caso pre- 
sente non ha luogo, e della seconda nella persona di V. S.' non è 
da dubitare. 

Non la gravo di più lunghe parole per non farle gittare inutil- 
mente un tempo prezioso. 

Si piaccia la S. V. avermi sempre nella sua buona grazia, ag- 
gradire i miei anticipati ringraziamenti, e credermi quale cordiale 
mente me le profferisco 

(Trapani 11 gennaio 1863). 



Di VS. 111.* 
Sig. Pietro Fanfani 



Dev.° e obblig.o 
Alberto Buscaino. 



Ed ora, quasi dopo tredici anni, un fatto dove non è neppur 
l'ombra di scortesia, si racconta in modo, e gli si dà tale 
colore, che pare truffa vilissima di un volgare sbarazzino! Il 
signor De Gubernatis, che piglia tutte le palle al balzo per 
mordermi, annunziando questo opuscolo del Buscaino, dice che è 
un opuscòletto edificante^ volendone inferire che esso mette in 
essere la mia malizia: edificante, anzi edificantissimo, lo dico 
anch' io , come quello che conferma apertamente ciò che ho 



— 12 _ 

voluto provare con la mia Biblioìnografia^ dico l' arte maligna 
degli altri miei avversarj, i quali, vinti nelle dispute lettera- 
rie, hanno vigliaccamente vituperato la persona, e aggravato 
fatti della mìa vita giovanile. E tanto più edificante per que. 
sto, che, se il signor Buscaino, il qufile tra gli avversarj è il 
meno feroce, ed è uomo che pur sente la lealtà ; se egli, dico, 
si è indotto a dipingere tanto odiosamente un fatto dove nulla, 
come pur confessa nella sua ultima lettera, è da riprendersi, 
si può immaginare di che possono esser capaci gli altri, i quali, 
accecati e assorditi dal fUrore, non vedono e non odono più 
nulla di generoso, di leale, di decoroso. 

Il signor Buscaino intitola il suo opuscolo agli Onesti^ sien 
pure amici del Fanfani^ anch' io dirigo questo agli Onesti, sien 
pure fìuet avversar]' ; e primo di tutti al signor Buscaino stesso, 
della cui onestà non ho mai dubitato. 



P. Fanfani. 
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